A Tobia che compie un anno

Compie i suoi dodici mesi,

veramente bene spesi,

il carissimo nipote

che abbiam ricevuto in dote.

In quest’anno il buon Tobia

è cresciuto in simpatia.

Non pronuncia ancora un nome

ma si fa capire….eccome.

Sveglio e attento ad ogni cosa

raramente si riposa,
e con l’indice t’invita

a osservar con lui la vita,

ogni cosa nuova….e via!

Giovane esploratore Tobia.

Non è alto di statura

ma la sua muscolatura

che ogni giorni si completa

ne farà presto un atleta.
Muove già i suoi primi passi

esitante, com’è prassi, 

ma tra qualche giorno appena

correrà di buona lena.

Ci vorrà grande attenzione

e costante applicazione

per marcarlo a tutto campo,

altrimenti non dà scampo.

Nel frattempo, lo confermo, 

non è stato certo fermo.

E Tobia, a fine maggio,

coi suoi cari ha fatto un viaggio.

Da Firenze in Lombardia

ha cambiato casa e via.

Ed a Sesto S.Giovanni

si è spostato senza affanni.

Poi di qui, chiedendo venia,

presto se ne andrà in Slovenia.

E a settembre, vi confido,

lui sarà inserito al nido.

Una vita molto intensa,

a ‘sto punto ognuno pensa.

Anche il libro di Tobia,

che abbiam letto in compagnia,

è assai ricco di avventure,

di vicende liete e oscure.

Grazie all’angelo e al coraggio

porta a termine il suo viaggio.

Trova i soldi, prende moglie

ed al padre il male toglie.

Al tuo nome poni mente,

è un messaggio per la gente:

“Dio è buono”, vuole dire

e rischiara il tuo avvenire.
O mio caro nipotino,

il tuo nonno ti è vicino,

e ti augura di cuore 

tanta gioia, pace e amore.
Il tuo nonno Paolo

� Per la sua curiosità gli si addice proprio il titolo della canzone di Francesco De Gregori.


� Questo verso è stato modificato dall’autore una settimana prima del 26 agosto. La versione precedente era: “Vero: non cammina ancora,


questo il nonno non l’ignora”





� In realtà Tobia e i suoi hanno soltanto cambiato casa, da via Firenze a via Sesto S.Giovanni, cittadina vicino a Milano, un tempo roccaforte della sinistra operaia.


� Per un periodo di vacanza.


� L’autore allude qui ad uno dei libri della Bibbia, “Il libro di Tobia”, che è stato al centro di un campo-vacanza al quale hanno preso parte, questa estate, i nonni di Tobia.


� E’ un brevissimo sunto del viaggio che Tobia compie, accompagnato ed aiutato dall’angelo Raffaele, per recuperare una somma di denaro che apparteneva al padre Tobi. Tobia sposa Sara e propizia la guarigione di Tobi dalla cecità.





